
LA 
STORIA 

DI MOSE’



Quando Giuseppe e i suoi fratelli morirono, i figli di 
Israele in Egitto erano numerosi e potenti ed il paese ne 

era pieno. Allora sorse in Egitto un nuovo re, che non aveva 
conosciuto Giuseppe. Egli disse al suo popolo:



La storia di Mosè
Quando Giuseppe Morì, i figli di Israele in Egitto diventarono numerosi e 

potenti ed il paese ne fu pieno. Allora sorse in Egitto un nuovo re, che non 

aveva conosciuto Giuseppe.

I figli d’Israele stanno diventando 
troppo numerosi e più forti di noi. 

Fra poco ci supereranno e vuoi 
vedere che in caso di guerra si 
uniscono con i nostri avversari 

combattendo contro di noi?



Allora resero amara la loro vita, costringendoli a fabbricare 
mattoni di argilla e costruire così le loro città. Ma quanto più 
opprimevano il popolo, tanto più esso cresceva di numero. Il 

Faraone decise di convocare le levatrici.



Quando assistete al parto delle donne 
ebree, ucciderete ogni figlio maschio.        

Se è femmina la farete vivere.



Una donna della famiglia di Levi 
concepì  e partorì un figlio. 

Per non farlo morire, lo mise in 
un cestello e lo affidò al Nilo.



La figlia del faraone scese 
nel Nilo per fare il bagno e 

vide il bambino. 

Capì che era un figlio degli 
Ebrei, e decise di salvarlo, 

chiamandolo Mosé: 
SALVATO DALLE ACQUE



Divenuto grande, Mosè 
si recò dai suoi fratelli e 
notò i lavori pesanti da 

cui erano oppressi. 

Vide un egiziano che 
colpiva un Ebreo.



Dato che non c’era 
nessuno che poteva 

vederlo, colpì a morte 
l’Egiziano e lo seppellì 

nella sabbia.

Il giorno dopo, vide due 
Ebrei che litigavano. 

Intervenne per mettere 
pace. Ma uno dei due 

disse: “Che, vuoi 
uccidermi, come hai fatto 

con l’Egiziano?”



Mosè allora ebbe paura perché si era sparsa la voce ed il Faraone 
voleva ucciderlo. 

Scappò quindi  nel paese di Madian dove si fece una famiglia.



Mentre Mosè stava pascolando il gregge ….



L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in 
mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel 
fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè penso: «Voglio 

avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo:  perché  il  
roveto  non  brucia?».

«Non avvicinarti! Togliti i sandali 
dai piedi, perché il luogo sul quale 
tu stai è una terra santa!» 
«Io sono il Dio di tuo padre, il 
Dio di Abramo  il Dio di Isacco, il 
Dio di Giacobbe». 



"Ora Và! Io ti mando dal faraone. 
Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, 

gli Israeliti!”

Il Signore  disse:  «Ho  osservato  la miseria  del  mio  popolo  in Egitto e ho 
udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti  le  sue  

sofferenze.  "Sono  sceso  per  liberarlo  dalla  mano dell'Egitto e per farlo 
uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove 

scorre latte e miele, (…) Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me 
e io stesso ho visto l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano.



Dio ordina al popolo di Israele di marcare gli stipiti delle loro porte 
con sangue di agnello cosicché: «Io vedrò il sangue e passerò oltre; 

colpirò invece con il mio castigo l'intero Egitto, e a voi non succederà 
niente» 



Come ordinato da Dio:
Mosè prese il popolo di Israele e lo condusse 

verso il Mar Rosso, oltre il quale si sarebbero salvati



Ma il Faraone ordinò 
ai suoi militari

di inseguire Mosè 
e il suo Popolo 

Fino a quando 
non arrivarono

sulle rive 
del Mar Rosso



Stendi la mano e dividi il mare
Mentre gli egiziani si avvicinavano

sempre di più,
Il Signore ordinò a Mosè:

Mosè quasi incredulo
eseguì l’ordine di Dio



E LE ACQUE DEL MAR ROSSO SI APRIRONO



Gli Israeliti 
attraversarono 
il Mar Rosso

Inseguiti dagli 
Egiziani



Una volta arrivati dall’altra parte, Mosè, su ordine di Dio, chiuse le acque…



E i soldati egiziani, con carri e cavalli annegarono nelle acque del Mar Rosso



Da quel giorno gli ebrei ringraziano Dio per aver salvato il suo popolo, 
con l’aiuto di Mosè, dalle grinfie del Faraone 

attraverso il PASSAGGIO dal Mar Rosso:
Il PASSAGGIO dalla schiavitù alla libertà


